
OGGETTO: approvazione regolamento per il funzionamento del servizio di 
trasporto scolastico. 

 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
 
 Ritenuto di dover adottare apposito regolamento che disciplini il 
funzionamento del servizio di trasporto scolastico. 
 Visto, a tal proposito, il testo regolamentare predisposto dal 
competente servizio che, composto da n. 18 articoli, qui si allega quale parte 
integrante e sostanziale. 
 Ritenuto  lo stesso meritevole di approvazione . 

Acquisito il parere del responsabile del servizio ai sensi dell’articolo 49 
del D.Lgs. n. 267/2000. 

  

Ad unanimità dei voti espressi  espressi per alzata di  mano 
 

 
DELIBERA 

 
 

1. di approvare il regolamento per il funzionamento del servizio di 
trasporto scolastico, che si compone di numero 18 articoli e che si allega al 
presente atto sotto il punto A) per farne parte integrante e sostanziale. 
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Art. 1 
Finalità 

 
1. Il trasporto scolastico è un servizio che concorre a 

rendere effettivo il diritto allo studio degli alunni. Esso deve 
essere improntato a criteri di qualità e di efficienza ed è attuato 
nell'ambito delle competenze stabilite dallo statuto dell’Ente e 
dalla L.R. 29.04.1985, n. 49 e s.m.i..  

 
Art. 2  

Funzionamento  
 

1. Il servizio di competenza è quello scolastico ed il relativo 
funzionamento è assicurato secondo le modalità di cui al 
successivo articolo 3.  

 
Art. 3  

Modalità di gestione  
 

1. Il trasporto scolastico viene assicurato mediante il servizio di 
trasporto convenzionato organizzato nell’ambito della convenzione 
per la gestione della scuola media stipulata tra i Comuni di 
Biandrate, Casalbeltrame, Recetto, San Pietro Mosezzo, San Nazzaro 
Sesia, Landiona e Vicolungo.  

 
Art. 4  

Area di utenza  
 

1. Il servizio di trasporto scolastico è diretto agli alunni 
iscritti alle scuole materne e dell'obbligo statali  aventi sede a 
Recetto e Biandrate. 

Art. 5  
Altre aree di utenza  

 
1. Realizzata la finalità primaria del servizio, 

l'Amministrazione comunale compatibilmente con le risorse 
disponibili, può estendere il servizio stesso per organizzare 
trasporti tendenti a favorire, nell’ambito del servizio 
convenzionato o autonomamente,  la partecipazione ad iniziative 
didattico-educative extrascolastiche, a competizioni od attività 
sportive, a soggiorni in montagna ed al mare, a corsi o centri 
estivi, etc., per i ragazzi in età della scuola dell'obbligo.  



 
Art. 6 

Osservanza dei luoghi e degli orari di fermata da parte dei 
genitori  

 
1. All'inizio dell'anno scolastico, il responsabile dei servizi 

scolastici comunicherà alle famiglie l'orario di transito dell’autobus 
adibito al trasporto scolastico  nei luoghi prestabiliti di sosta e 
discesa degli alunni dal mezzo, dove un genitore, o un suo 
delegato dovrà attendere il mezzo stesso e vigilare sul ritorno dei 
ragazzi nelle abitazioni e sulla loro salita nell'automezzo. In caso 
di inottemperanza dei genitori, l'alunno dovrà restare sullo 
scuolabus sino al termine del servizio, affinché il personale 
dell'ente possa accompagnare il ragazzo direttamente presso la 
sua abitazione.  

 
Art. 7  

Accompagnamento sugli scuolabus  
 

1. Il servizio di accompagnamento previsto per gli alunni 
della scuola materna statale è assicurato, di norma, dal personale 
a tale fine comandato.  

 
Art. 8  

Domanda di iscrizione  
 

1.  Il comune all’inizio di ogni anno scolastico fornirà alle 
scuole apposito modulo di adesione al servizio di trasporto 
scolastico che dovrà essere compilato dai genitori, o da chi ne fa 
le veci, degli utenti che intendono usufruire del servizio. 

Il responsabile del servizio provvederà ad approvare l’elenco 
degli utenti del servizio di trasporto scolastico.  

 
Art. 9 

 Disdetta 
 

1. Coloro che non intendono più usufruire del servizio 
trasporto dovranno comunicarlo tempestivamente e per scritto al 
servizio competente. La disdetta comporterà la cancellazione 
dall’elenco degli utenti del servizio ed il venir meno dell’obbligo 
del pagamento del contributo dovuto per i trimestri successivi. 



 
Art. 10  

Contribuzione a carico degli utenti 
 
 1. La Giunta Comunale fissa, annualmente, la tariffa di 
contribuzione che gli utenti dovranno corrispondere a parziale 
rimborso dei costi afferenti il servizio. 

2. La tariffa di contribuzione dovrà essere corrisposta dagli 
utenti trimestralmente, con pagamenti posticipati entro il 31 
dicembre, il 31 marzo ed il 30 giugno di ciascun anno, 
indipendentemente dall’uso totale o parziale del servizio, 
effettuando il versamento presso l’Ufficio postale, mediante 
bollettino intestato all’utente, precedentemente inviato dal 
Comune. 

 
Art. 11  

Agevolazioni 
 
1. Per il riconoscimento di eventuali agevolazioni per il 

pagamento del servizio è fatto espresso rinvio al regolamento 
comunale per la concessione di benefici o prestazioni sociali 
agevolate. 

 
Art. 12 

Sospensione dell’utenza  
 

1. La mancanza di iscrizione e la irregolarità nel pagamento 
delle quote dovute dagli aventi diritto al servizio, comportano la 
sospensione dell'utenza fino ad avvenuta regolarizzazione.  

2. Verso gli inadempienti nei pagamenti si procederà, dopo 
un primo sollecito e trascorsi 30 giorni dalla data di scadenza, 
all'iscrizione a ruolo ed al recupero coattivo della somma dovuta.  

 
Art. 13  

Rimborso di tariffe pagate  
 

1. Nessun rimborso è dovuto dall'Amministrazione nel caso 
di impossibilità ad eseguire il servizio per ragioni tecniche o per 
altre cause di forza maggiore, come pure nel caso di cessazione 
volontaria dell'utenza prima della fine dell'anno scolastico.  

 



 
Art. 14  

Comportamento e responsabilità degli utenti  
 

1. Gli utenti saranno tenuti a mantenere durante il trasporto 
un comportamento corretto tra di loro, verso gli autisti e verso gli 
automezzi.  

2. Gli autisti sono tenuti a segnalare al competente servizio 
comunale  ogni inosservanza compiuta e l'eventuale 
identificazione di responsabilità dei danni causati.  

3. In particolare, in caso di danni eventualmente arrecati al 
mezzo, il responsabile sarà tenuto al risarcimento previa 
quantificazione degli stessi.  

 
Art. 15  

Comportamento e responsabilità del personale addetto al servizio  
 

1. Gli autisti degli automezzi ed il personale preposto 
all'accompagnamento e sorveglianza dei minori, sono tenuti ad 
un comportamento educato e corretto tra di loro e nei confronti di 
tutti i trasportati. Detto personale è tenuto ad avere la massima 
cura dell'automezzo e degli strumenti e attrezzature affidategli.  

2. Il conducente inoltre, pur dovendo usare speciale 
prudenza e diligenza nella condotta di guida e nelle fasi di 
salita/discesa dei bambini sull'automezzo, assicurando che tali 
operazioni avvengano senza pericoli per la loro incolumità, 
risponderà delle sole situazioni pericolose per i minori trasportati 
che egli stesso abbia determinato mediante una condotta colposa. 
Non risponderà invece di quelle situazioni di pericolo nelle fasi 
precedenti o successive al trasporto che siano determinate da 
causa diversa attribuibile alla potenziale vittima o a terzi.  

3. Qualora pervengano all'Amministrazione segnalazioni di 
comportamenti scorretti il comune inoltrerà apposita 
comunicazione alla ditta appaltatrice del servizio per i 
provvedimenti conseguenti. 

 
Art. 16 

Norme abrogate 
 

 1. Con l'entrata in vigore del presente regolamento sono 
abrogate tutte le norme con esso contrastanti. 



 
Art. 17 

Leggi ed atti regolamentari 
 
 1. Per quanto non espressamente previsto dal presente 
regolamento saranno osservati, in quanto applicabili, i 
regolamenti comunali, le leggi ed i regolamenti statali o regionali 
vigenti in materia. 
 

Art. 18 
Entrata in vigore 

 
 1. Il presente regolamento entrerà in vigore contestualmente 
all’intervenuta esecutività della deliberazione che lo approva.  
 

 


